
Sono tornato.    (11/05/2015) 
 
Sono tornato stasera 
sui soliti passi 
di immutato giro 
a respirare aria più fresca 
dopo l’afa del giorno 
e camminare veloce 
nel profumo di giardini fioriti 
coperto di tanto in tanto 
da odori di cucina 
e scarichi d’auto 
quasi asfissia. 
Contare le ‘Scalette’ 
in numero ancora uguale 
con il fiato in affanno 
e il passo più corto… 
 
…E i pensieri corrono 
a due notti sul Danubio 
tra palazzi illuminati 
e la luna blu quasi stella… 
…Ma non c’è luna stasera 
sulla notte della mia Vicenza, 
non c’è il Danubio 
e il Retrone non si vede 
e mi fermo a guardare 
di sotto la Basilica illuminata 
con un cenno di sorriso 
verso non so chi. 
Una muta preghiera 
alla Donna Celeste 
sale spontanea sotto i ‘Portici’ 
fino al Monte 
come grazie sincero 
per essere venuto a vivere 
in tanta bellezza… 
 
…E torno sereno a riposare. 
 
 

 

 


